
Cultura Cultura

FO
TO

 D
I B

AR
BA

RA
 ES

SL

IL LIBRO

A più di dieci anni dalla scomparsa, lo storico, 
scrittore e poeta - ma anche critico e artista - Tito 

Maniacco è di nuovo al centro di un recupero letterario. 
L’autore de I senza storia e di romanzi come Patriarca 
nella nebbia e Figlio del secolo, aveva pubblicato nel 2007 
un breve ma importante romanzo autobiografico, Mestri 
di mont, uscito grazie al Circolo culturale Menocchio. 
Forum, la casa editrice dell’Università del Friuli, ha ri-
stampato in veste nuova grazie all’Ente Friuli nel Mon-
do, il romanzo di formazione di un insegnante udinese 
Anni ’50, offrendone la traduzione in inglese (sottotito-
lo: Memories of a mountain teacher), a cura di Valentina 
Maniacco. E’ il racconto di un giovane insegnante che, 
per il suo primo incarico, viene mandato a Moggessa, 
un paesino sperduto della Carnia,  privo di strade e di 
elettricità, oggi nell’elenco delle località ‘fantasma’. 

La vita di quella piccola comunità che, pur nella com-
pleta autosufficienza, avverte già i primi segni della sua 
fine, scorre scandita dai ritmi naturali delle stagioni, 
ancora a misura d’uomo. L’atmosfera che avvolge il pro-
tagonista, quando dalla pianura risale nella vallata per 
raggiungere la scuola, lo costringe ogni volta a una so-
sta: quasi un rito di purificazione necessario per entrare 
nel cerchio magico del villaggio e liberarsi dai pensieri 
della città e dai principi dei pedagogisti, così inadeguati 
al sentire di quei luoghi. L’incontro con l’innocenza 
dei bambini e la saggezza pratica dei vecchi del paese 
dà il senso alla missione stessa del ‘mestri’ e alla sua 
stessa esistenza, sempre vissuta dalla parte degli ‘ultimi’. 
L’ottima versione inglese, con traduzione delle frequenti 
espressioni in marilenghe, sottolinea la visione personale 
della vita, della società e del mondo ‘ai confini’ propria 
di Maniacco, intellettuale vero senza essere accademico 
e dispensatore di pura poesia.  (a.i.)

modo di raccontare storie?
“Come detto, sono interessata 

al lato oscuro delle persone. Ho 
diretto un ambulatorio per amma-
lati psichici per anni e ho avuto 
tante occasioni di studiare diagno-
si e sintomi della gente. Questo 
ha avuto sicuramente un grande 
influsso sul mio modo di scrivere”. 

Quali autori, non solo ‘gialli, 
l’hanno influenzata?

“Tanti: alcuni sono citati anche 
nei mei libri, come Jane Austen e 
le sorelle Brontë. Ma adoro anche 
James Joyce, Italo Svevo, Donna 
Tartt, Ernest Hemingway, Peter 
Handke e i drammi di Shakespe-
are”. 

Come sta vivendo la pandemia?
“Cerco di mantenere la qualità 

di vita al meglio, cioè mi muovo 
molto all’aria aperta, sperimento 
nuovi piatti, dormo sufficiente-
mente, leggo molto e guardo serie 
tv per rilassarmi, visto che scrivo 
quasi tutta la giornata. Ma sono 
tutti consigli che nel mio studio 
propongo anche ai pazienti con 
disturbi post traumatici da stress: 
sono la base di una vita sana e 
serena”.  

Quando è stata l’ultima volta a 
Grado e cosa le manca di più?

nicht sterben e in contemporanea 
con Grado in Flammen, sesto episo-
dio dei suoi ‘gialli regionali‘.

Cos’ha Grado di particolare da  
farla diventare la location di 
un’intera serie letteraria? 

“Sono sempre stata a Grado da 
quando ero piccola. Prima con i 
miei genitori, poi con gli amici  
con mio marito e i nostri figli. Ab-
biamo avuto la fortuna di trovare 
e acquistare un bell’appartamento 
e da allora trascorro tanto tempo 
lì. Amo passeggiare nel centro sto-
rico, nelle calli pittoresche che mi 
ricordano Venezia. Non per nulla 
Grado è la figlia di Aquileia e la 
madre di Venezia! Inoltre mi piace 

molto camminare lungo il mare, 
dove trovo la calma per riflettere. 
Tutto questo mi ha ispirato una 
serie di gialli ambientati in questa 
stupenda isola. Cosa molto im-
portante: a capo della polizia c’è 
una donna”. 

Lo scrittore di gialli Andrea G. 
Pinketts – oggi scomparso –, in 
uno dei suoi romanzi molto au-
tobiografici, scriveva: “Il Trentino 
l’ho inventato io!” Quanto c’è di 
‘reale’ invece  nei suoi romanzi?

“I protagonisti sono quasi tutti 
persone inventate e quelle reali 
portano un altro nome, ma loro lo 
sanno! Reale è naturalmente an-
che la descrizione della città e dei 
suoi dintorni, che ricerco sempre 
molto accuratamente”. 

Il giallo tradizionale punta alla 
soluzione di un caso, il noir a 
raccontare il lato oscuro della 
società e delle città: lei, invece?

“Personalmente preferisco il 
thriller psicologico perché mi 
interessano meno le indagini, ma 
punto principalmente sugli abissi 
umani e le tensioni fra i caratteri 
che possono portare a un delitto o 
a un altro crimine”.

La sua professione di psicote-
rapeuta ha determinato il suo 

Una città solare per de-
finizione che diventa 
teatro oscuro di atti 
criminali. E‘ la Grado 

raccontata da Andrea Nagele, 
scrittrice austriaca di Klagenfurt 
che da qualche anno ha deciso 
di dedicare una parte della sua 
produzione letterarua a una intera 
‘serie‘ gialla ambientata sull’isola. 
Grado nella nebbia è il terzo roman-
zo, appena pubblicato nella nostra 
lingua dall’editore Emons, nella 
traduzione di Monica Pesetti, 
anche in versione audiolibro. Un 
nuovo capitolo per le indagini 
della commissaria Maddalena 
Degrassi che arriva dopo il gran 
successo, in Austria, di Du darfst 

In alto, il 6° volume 
dei ‘gialli  regionali’ 

ambientati in Fvg e a 
destra il titolo appena 

pubblicato in Italia, 
anche in audiolibro

Conto alla rovescia per i 100 anni di PasoliniIL PROGETTO

“L’ultima volta era in autunno, 
naturalmente quando era possibile 
secondo le norme Covid. Mi man-
cano i miei amici di Grado, Trieste, 
Cervignano e dell’intero Friuli. Mi 
manca star seduta sul mio balcone 
sopra al canale e guardare l’isola di 
Barbana mentre scrivo”. 

Questa è un po’ una battuta: 
dopo ‘Grado nella pioggia’, nella 
tempesta, nella nebbia..., ci sarà 
mai un ‘Grado in pieno sole’?

“Buona questa! Una volta il 
responsabile della Git, Sandro 
Lovato, mi ha detto: ‘Faccio una 
presentazione insieme a te in bi-
blioteca, ma tipo tribunale, perché 
non hai mai scritto ‘Grado nel sole 
e pertanto ti devo processare’. Non 
era solo una battuta: prima o poi 
dovrò scrivere un libro con questo 
titolo”. 

Ha mai pensato che dai suoi 
romanzi – ormai sei in tutto, 
almeno in tedesco - potrebbe 
nascere una serie Tv?

“C’è un produttore interessato, 
uno svizzero che da 50 anni viene 
a Grado. L‘idea era di realizza-
re una co-produzione con la tv 
italiana, ma il Covid ha bloccato 
tutto. Per ora. Intanto sto anche 
completando un thriller ambien-
tato a Trieste“. 

Il Covid mi 
tiene lontana 
da mesi da una 
città che amo 
tantissimo”

Nelle sale de l’Academiuta di 
Casa Colussi, casa natale 

di Pier Paolo Pasolini, sede del 
Centro Studi a lui dedicato, è 
stato siglato il nuovo accordo 
triennale di collaborazione per 
la direzione scientifica, culturale 
ed artistica del Centro. L’accordo 
con la Fondazione Pordenone-
legge sancisce il conto alla rove-
scia per il centenario dalla nasci-
ta di Pasolini, il 5 marzo 2022. In 
vista di una ricorrenza di primo piano, si moltipli-
cherà l’impegno per onorare al meglio il grande 
poeta di Casarsa, lavorando all’implementazione 
delle collaborazioni con enti, associazioni e 

istituzioni pubbliche in grado 
di contribuire all’attività del 
centro, in accordo con il Comi-
tato scientifico dell’istituzione, 
Fondazione Pordenonelegge. 
Nello specifico, verranno raccolti 
la produzione pasoliniana (lette-
raria, cinematografica, teatrale, 
artistica, critica e giornalistica) e 
il materiale critico relativo, oltre 
a prevedere una serie di mostre, 
convegni e seminari di studi, 

rassegna cinematografiche e spettacoli teatrali:  
un cartellone stabile di eventi ‘dedicati’, all’inter-
no di un percorso museale stabile già avviato a 
Casa Colussi.

ANDREA NAGELE è l’autrice di una serie di ‘thriller psicologici’ 
ambientati a Grado, con protagonista femminile: la commissaria 
Maddalena Degrassi. “Come psicoterapeuta, sono interessata agli 
abissi umani e alle tensioni che possono portare a un crimine” 

Il ‘mestri di mont’ 
Anni ‘50 di Maniacco 
ora parla in inglese

Andrea Ioime

La donna che svela l’altro 
lato dell’isola d’oro

RIAPERTA a Pordenone, a Cinemazero, la mostra ‘Federico – il grande seduttore: 
L’universo femminile nel cinema di Fellini’, con più di 80 immagini e rarissimi video 

Un produttore svizzero vorrebbe realizzare un serial per la Tv incentrato 
sui miei libri, ma sto lavorando anche a una storia ambientata a Trieste

Casa Colussi a Casarsa
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